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   LORO SEDI

Oggetto: Accordo ANCI – CONAI In previsione del rinnovo, ANCI Marche chiede una rivisitazione radicale, con condizioni più favorevoli ai Comuni e alle Comunità, per una nuova politica, più equa e allineata alla media europea, della gestione degli imballaggi provenienti dalla raccolta differenziata. 
Il Direttivo di ANCI Marche, nella riunione del 2 agosto u.s., visionato nel merito il dossier redatto dall’Associazione nazionale dei Comuni Virtuosi riguardo il rinnovo dell’accordo tra ANCI nazionale e il sistema CONAI (il consorzio che rappresenta tutti i consorzi di filiera degli imballaggi);

CONSIDERATO che il Paese ed i Comuni italiani stanno attraversando una situazione di grave crisi economica e finanziaria, con una drastica riduzione della spesa pubblica ed in particolare una politica di consistenti tagli lineari verso gli Enti Locali (33 miliardi di euro nel periodo 2011-2013);

CONSIDERATO inoltre che in tale situazione di grave crisi, se da un lato viene reso sempre più difficile garantire livelli minimi di servizi per i cittadini, dall’altro le norme di indirizzo dell’UE e nazionali, anche nel settore della raccolta differenziata RSU (Rifiuti Solidi Urbani), indicano correttamente la necessità di raggiungere obiettivi minimi di intercettazione e riciclo di materia dai rifiuti. Questi servizi hanno evidentemente dei costi importanti che, se non compensati da adeguati corrispettivi per vendita degli imballaggi, rischiano di ricadere unicamente nelle bollette di famiglie e imprese;
CONSTATATO come l’attuale accordo ANCI - CONAI pone in essere chiare inadeguatezze nelle risposte da fornire ai cittadini ed alle Comunità circa l’insostenibilità economica dei Comuni, penalizzati dall’attuale sistema della gestione del ciclo degli imballaggi. Enti Locali, gestori dei servizi di raccolta differenziata e in ultima analisi le famiglie italiane, si trovano a pagare i costi ambientali ed economici di un'immissione massiccia di imballaggi spesso di bassa qualità che ne rendono difficile ed antieconomico il riciclo. L’Italia vanta due record europei: quello del contributo ambientale (CAC) più basso che viene pagato dalle aziende utilizzatrici di packaging e quello dei contributi più bassi ricevuti dai Comuni per fare la raccolta differenziata degli imballaggi;

RICONOSCENDO che la crisi ha comportato una minore immissione al consumo di imballi ed un minor gettito per il Contributo Ambientale CONAI, si ritiene che questo mancato introito non debba comunque penalizzare i Comuni che sostengono i costi per i servizi di raccolta e rischiano di non ricevere un corrispettivo adeguato alla spesa sostenuta;

RICONOSCENDO altresì come l’obiettivo non possa più essere quindi di produrre tanti imballaggi (quindi in definitiva maggiori costi per i consumatori e servizi di raccolta) con un contributo ambientale basso ma, come accade nel resto d’Europa, di penalizzare gli imballaggi inutili e difficilmente riciclabili facendo pagare un contributo ambientale diversificato in relazione al reale impatto economico ed ambientale dell’imballaggio stesso.

Alla luce di tali considerazioni, ANCI Marche 
CHIEDE una riflessione profonda nella gestione di un settore che, senza pesare sulla spesa pubblica, potrebbe portare nuove risorse (e occupazione distribuita) per quei Comuni che fanno bene la raccolta differenziata e consentono al CONAI di incassare ingenti somme (813 milioni di euro nel 2011). Oggi, di quelle risorse ne tornano agli Enti Locali solo un terzo, e non vi è alcun sistema premiante in grado di distinguere le eccellenze dai pessimi esempi amministrativi e di gestione.
ANCI Marche in particolare 
CHIEDE ad ANCI nazionale, in sede di rinnovo dell’accordo ANCI - CONAI:

· Un allineamento della compensazione dei costi dei sistemi di raccolta differenziata RSU a quella degli altri paesi europei (attualmente tra le più basse in assoluto - circa il 25% - della media UE) che deve provenire sia da una rivisitazione profonda dei costi di struttura del sistema Conai che da un deciso aumento del CAC (Contributo Ambientale Conai erogato dalle aziende) che deve essere commisurato in base alla effettiva riciclabilità degli imballaggi penalizzando fortemente le frazioni perturbatrici del riciclaggio e favorendo gli imballaggi totalmente riciclabili con bassi costi ambientali energetici ed economici;
· Un maggiore e più efficiente controllo di verifica della qualità del materiale conferito, attività che deve essere svolta da soggetti terzi, indipendenti, in grado di garantire realmente le parti (Comuni e Consorzi) in luogo degli attuali, scelti unicamente dai consorzi di filiera;

· Un aumento consistente del CAC a favore dei Comuni. Le principali entrate dei Consorzi CONAI sono determinate dai Contributi Ambientali sugli imballaggi, dalla vendita dei materiali ritirati e dalle quote di adesione versate dalle imprese consorziate. Il ricavo totale del sistema Conai risulta pari a 813 milioni di euro nel 2011 e quindi i circa 297 milioni circa realmente riconosciuti ai Comuni nello stesso anno rappresentano circa il 37% degli introiti totali del 2011. In Francia, sempre nello stesso anno, questa percentuale è stata del  92%.
ANCI Marche, inoltre
CHIEDE al Governo, tramite un autorevole intervento dell’ANCI nazionale, di assumere le decisioni necessarie a modificare radicalmente una situazione che, oltre a rivelarsi insostenibile per gli Enti Locali, mette a rischio il raggiungimento degli obiettivi comunitari di uso efficiente delle risorse e la conseguente creazione di un indotto occupazionale del riciclo che il momento di profonda crisi economica richiede;

DELIBERA di diffondere il presente documento verso gli organi di stampa locali, verso eventuali contatti politici locali che siedano alla Camera e/o al Senato, verso i referenti nazionali dell’ANCI, nonché all’Associazione nazionale dei Comuni Virtuosi;

Ancona, 26 agosto 2013.
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